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COMUNICATO

Domande di accesso al “Fondo Esuberi”

Come già comunicato in precedenza, le domande per l’accesso volontario al “Fondo di sostegno al reddito” per gli anni 2004/2005 sono state oltre 1800 che sommate 600 pensionamenti lasciano esigui posti, rispetto il numero programmato complessivo (2600), per coloro che presenteranno la propria adesione nei prossimi mesi. Risultato secondo le attese e non traumatico.

Le domande d’uscita e i pensionamenti per il 2004/2005, però, non sono coerenti con le uscite concordate, cioè le scelte volontarie sono distribuite più sul 2005. Si potrebbe presentare il rischio nel 2004 di dover stilare graduatorie per uscite obbligatorie.

Riteniamo, quindi, prevedere, per tempo, una sostanziale modifica dell’accordo 5/12/2002 che consenta di accontentare, senza traumi, coloro che sono coinvolti nella vicenda esodi.

Part-Time – una tantum euro 258

Al personale con contratto di lavoro a tempo parziale, è stata erogata una cifra inferiore dell’una tantum dovuta di € 258. Abbiamo chiesto all’azienda spiegazioni in merito all’accordo sottoscritto. L’azienda, riscontrato l’errore, ha già dato disposizioni per erogare l’intera somma.

Banca delle ore
Da un’indagine svolta presso la rete dai nostri rappresentanti sindacali risultano numerose le ore riversate in “banca delle ore” non utilizzate. In alcuni casi al collega è impedito, anche contro la normativa vigente, per ragioni di carenza d’organico, di fruire delle ore medesime.

Invitiamo i colleghi ad esigere la fruizione dei permessi. E’ questo un modo di affermare i propri diritti specie in un momento d’alta conflittualità tra lavoratori ed azienda.

Le modalità di fruizione sono indicate all’art. 91 del CCNL /99 che riepiloghiamo:

Nei primi 4 mesi dall’espletamento delle prestazioni aggiuntive il recupero può essere effettuato previo accordo tra azienda e lavoratore/lavoratrice. Trascorso tale termine, il lavoratore/lavoratrice ha diritto al recupero nel periodo prescelto, previo preavviso all’azienda di almeno:

1 giorno lavorativo, per il caso di recupero orario;

5 giorni lavorativi, per il caso di recupero tra 1 e 2 giorni;

10 giorni lavorativi, per il caso di recupero superiore a 2 giorni.

- Resta fermo che il recupero dovrà comunque essere effettuato non oltre 10 mesi dal predetto espletamento.

- Nei casi di prolungate assenze – quali malattie, infortuni, maternità, servizio militare – che abbiano impedito l’effettuazione del recupero entro i predetti termini, il lavoratore/lavoratrice interessato potrà scegliere tra la fruizione del recupero al rientro in servizio entro un congruo termine da concordare con l’azienda, ovvero la corresponsione del relativo compenso per lavoro straordinario. Tale compenso viene riconosciuto, altresì, nei casi di cessazione del rapporto, per le prestazioni aggiuntive non recuperate.

Milano, 1 agosto 2003
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